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SECONDO INCONTRO 

«Venite e vedrete»
La chiamata dei discepoli

(Gv 1,35-51)

Canto

G. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T. Amen.

G. Il Signore sia con voi.
T. E con il tuo spirito.

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

Vieni o Spirito creatore,
visita le nostre menti,
riempi della tua grazia
i cuori che hai creato.

Dolce consolatore,
dono del Padre altissimo,
acqua viva, fuoco, amore,
santo crisma dell’anima.

Dito della mano di Dio,
promesso dal Salvatore,
irradia i tuoi sette doni, 
suscita in noi la parola.

Sii luce all’intelletto,
fiamma ardente nel cuore;
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sana le nostre ferite
col balsamo del tuo amore.

Difendici dal nemico,
reca in dono la pace,
la tua guida invincibile
ci preservi dal male.

Luce d’eterna sapienza,
svelaci il grande mistero
di Dio Padre e del Figlio
uniti in un solo amore. 
Amen

G. Preghiamo.
O Dio onnipotente, donaci di trovare e di seguire il Salvatore, 
come gli apostoli che, da lui chiamati, abbandonarono ogni cosa 
del mondo per servire Gesù Cristo che vive e regna nei secoli 
dei secoli. 

T. Amen.

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Canto di acclamazione della Parola

(Il Lezionario viene portato processionalmente, fra due ceri, e posto su 
un leggio, davanti o sull’altare)

 (seduti)

Proclamazione della Parola

Lettura del Vangelo secondo Giovanni (1,35-51)
35Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi di-
scepoli 36e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: 

«Ecco l’agnello di Dio!». 37E i suoi due discepoli, sentendolo 
parlare così, seguirono Gesù. 38Gesù allora si voltò e, osser-
vando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». 
Gli risposero: «Rabbì - che, tradotto, significa Maestro -, dove 
dimori?». 39Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque 
e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; 
erano circa le quattro del pomeriggio. 
40Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo 
avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. 41Egli 
incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo 
trovato il Messia» - che si traduce Cristo - 42e lo condusse da 
Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simo-
ne, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» - che significa 
Pietro. 
43Il giorno dopo Gesù volle partire per la Galilea; trovò Filippo 
e gli disse: «Seguimi!». 44Filippo era di Betsàida, la città di An-
drea e di Pietro. 45Filippo trovò Natanaele e gli disse: «Abbia-
mo trovato colui del quale hanno scritto Mosè, nella Legge, e 
i Profeti: Gesù, il figlio di Giuseppe, di Nàzaret». 46Natanaele 
gli disse: «Da Nàzaret può venire qualcosa di buono?». Filippo 
gli rispose: «Vieni e vedi». 47Gesù intanto, visto Natanaele che 
gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in 
cui non c’è falsità». 48Natanaele gli domandò: «Come mi co-
nosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti 
ho visto quando eri sotto l’albero di fichi». 49Gli replicò Nata-
naele: «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!». 50Gli 
rispose Gesù: «Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto l’al-
bero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di queste!». 51Poi 
gli disse: «In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e 
gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo».



22 23

PERCHÉ ABBIATE LA VITA «VENITE E VEDRETE»

Proposta di lectio
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Tempo di meditatio
In virtù del Battesimo ricevuto, ogni membro del Popolo di Dio è 
diventato discepolo missionario (cfr. Mt 28,19). Ciascun battezzato, 
qualunque sia la sua funzione nella Chiesa e il grado di istruzione 
della sua fede, è un soggetto attivo di evangelizzazione e sarebbe 
inadeguato pensare ad uno schema di evangelizzazione portato 
avanti da attori qualificati in cui il resto del popolo fedele fosse 
solamente recettivo delle loro azioni. La nuova evangelizzazione deve 
implicare un nuovo protagonismo di ciascuno dei battezzati. Questa 
convinzione si trasforma in un appello diretto ad ogni cristiano, 
perché nessuno rinunci al proprio impegno di evangelizzazione, dal 
momento che, se uno ha realmente fatto esperienza dell’amore di 
Dio che lo salva, non ha bisogno di molto tempo di preparazione 
per andare ad annunciarlo, non può attendere che gli vengano 
impartite molte lezioni o lunghe istruzioni. Ogni cristiano è 
missionario nella misura in cui si è incontrato con l’amore di Dio in 
Cristo Gesù; non diciamo più che siamo “discepoli” e “missionari”, 
ma che siamo sempre “discepoli-missionari”. Se non siamo convinti, 
guardiamo ai primi discepoli, che immediatamente dopo aver 
conosciuto lo sguardo di Gesù, andavano a proclamarlo pieni di 
gioia: «Abbiamo incontrato il Messia» (Gv 1,41). La samaritana, non 
appena terminato il suo dialogo con Gesù, divenne missionaria, e 
molti samaritani credettero in Gesù «per la parola della donna» (Gv 
4,39). Anche san Paolo, a partire dal suo incontro con Gesù Cristo, 
«subito annunciava che Gesù è il figlio di Dio» (At 9,20). E noi che 
cosa aspettiamo? 

(Papa Francesco, Evangelii Gaudium, 120)

Preghiera corale (Salmo 27,4-5.8-9. 13-14)
4Una cosa ho chiesto al Signore,
questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore
tutti i giorni della mia vita,

per contemplare la bellezza del Signore
e ammirare il suo santuario.
5Nella sua dimora mi offre riparo
nel giorno della sventura.
Mi nasconde nel segreto della sua tenda,
sopra una roccia mi innalza.
8Il mio cuore ripete il tuo invito:
“Cercate il mio volto!”.
Il tuo volto, Signore, io cerco.
9Non nascondermi il tuo volto,
non respingere con ira il tuo servo.
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.
13Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.
14Spera nel Signore, sii forte,
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.

Gloria al Padre…

Tempo per l’oratio
(cfr. suggerimenti per l’animazione)

G. Signore insegnaci a vivere con la saggezza dei tuoi primi discepoli:
T. crea in noi, Signore, un cuore nuovo.

L. Signore, che hai detto ai primi discepoli «Venite e vedrete»:
T. libera la nostra mente e il nostro cuore da ogni sordità ed 

egoismo, e dona alla tua Chiesa pace e unità.

L. Signore, la tua Chiesa è chiamata ad annunciare al mondo, in 
mezzo alle difficoltà e alle prove, le verità del Vangelo:

T. sappia portare al mondo il messaggio sempre nuovo di 



2726

PERCHÉ ABBIATE LA VITA

Cristo, che promuove la crescita degli uomini e dei popo-
li nella giustizia e nella speranza. 

L. Signore, tu ci inviti a prendere il largo, superando delusioni e 
paure:

T. donaci fiducia e decisione nelle piccole e grandi imprese 
della vita.

(eventuali ulteriori intenzioni libere)

Proposta di actio

G. Il Signore ci ha donato la sua Parola.
Accogliamola con gioia e lasciamoci plasmare da essa.
La nostra comunione si rafforzi e ci renda tutti testimoni vivi e 
credibili del Vangelo, attori di speranza nelle nostre case e sulle 
strade che percorriamo ogni giorno.

Insieme vogliamo proporci questa attenzione e questo gesto:

 _____________________________________________________

 _____________________________________________________
 _____________________________________________________

G. Sia la Parola di Dio lampada per i nostri passi e luce sul nostro 
cammino.

T. Sia la Parola di Dio lampada per i nostri passi e luce sul 
nostro cammino.

 Amen.

Padre nostro

Benedizione

Canto di congedo

TERZO INCONTRO

«Qualsiasi cosa dica, fatela»
Maria, la mediatrice

(Gv 2,1-12)

Canto

G. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T. Amen.

G. Il Signore sia con voi.
T. E con il tuo spirito.

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO
(Santa Teresa d’Avila)

O Spirito Santo,
sei tu che unisci la mia anima a Dio:
muovila con ardenti desideri
e accendila con il fuoco del tuo amore.

Quanto sei buono con me,
o Spirito Santo di Dio:
sii per sempre lodato e benedetto
per il grande amore che effondi su di me.

Dio mio e mio Creatore,
è mai possibile che vi sia qualcuno che non ti ami?
Per tanto tempo non ti ho amato.
Perdonami, Signore.


